
 
La risposta è stata discussa dalla Commissione, non interpretando in alcun modo quello che la Norma non 
definisce ed è fornita seguendo un criterio di diligenza, esperienza e buon senso. E’ espressamente inteso che 
quanto rinvenuto nella presente risposta non possa, in nessun caso, avere valore di parere pro veritate o avere 
ulteriore valenza legale pertanto non forniamo alcuna dichiarazione o garanzia di alcun tipo, espressa o 
implicita sul punto. Le considerazioni di cui sopra hanno fine informativo e di orientamento alle problematiche 
esposte e come tali non possono essere utilizzate in controversie e/o giudizi e/o cause civili e/o penali come 
documentazione proveniente dall’Ordine né possono impegnare a nessun titolo la responsabilità dell’Ordine 
stesso. È altresì inteso ed accettato dal richiedente e da chiunque ne prenda visione, pertanto, che si 
manifestino o possano manifestarsi sentenze giudiziarie o cause legali nelle quali vengano evidenziate 
risposte difformi, totalmente e/o parzialmente, o anche in contrapposizione a quanto rinvenuto nella presente 
risposta. 
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Quesito: 

QUESITO 43 DEL 10.10.18  
Esiste un edificio con attualmente un unico proprietario; alcuni appartamenti di questo stabile 
verranno venduti mediante procedura che non richiede alcun tipo di documentazione formale. I 
futuri proprietari possono incaricare personalmente un professionista di loro conoscenza e in 
caso affermativo devono informare l'attuale proprietario oppure non possono conferire tale 
incarico poiché solo il proprietario ne ha la facoltà? In fase di "assemblea" chi rappresenta il 
proprietario non ha mai voluto affrontare la questione  
 
Risposta quesito: 

RISPOSTA DEL 13.10.2019  

Nel caso la vendita venga fatta prima della data in entrata in vigore dell’obbligo del CIS (5 anni dal 
26/11/2014 ovvero 26/11/2019) tale documento non serve.  

Diversamente il Notaio ne dovrà avere copia come documento che attesta i requisiti per l’agibilità; se 
l’atto avviene dopo il 26/11 e non c’è il CIS teoricamente il Notaio non può certificare l’agibilità perché il 
CIS è una condizione necessaria (ma non sufficiente). Per l’agibilità del fabbricato il Notaio deve infatti 
verificare anche l’esistenza di altri documenti quali il CPI (se necessario) e quelli richiesti nel 
Regolamento Edilizio Comunale.  
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Segnaliamo che, se dopo il passaggio di proprietà i nuovi proprietari avessero bisogno da parte degli 
uffici del Comune un attestato per l’agibilità, gli uffici del Comune chiederanno copia del CIS (e degli altri 
documenti se necessari) prima di rilasciare l’agibilità stessa.  

Ricordiamo che il  CIS è relativo all’integrità strutturale di tutto il fabbricato e non di soli alcuni 
appartamenti; a meno che i nuovi proprietari sostengano l’onere di dare un incarico ad un professionista 
per certificare l’intero edificio e che nel corso dell’incarico il professionista riesca ad ispezionare tutto il 
fabbricato, riteniamo tale possibilità di difficile attuazione. In genere è necessario che le verifiche 
vengano fatte su incarico dell'amministratore del condominio o, in assenza, su incarico di tutte le 
proprietà coinvolte. 
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